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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di:   Foglizzo 
Città Metropolitana di: Torino 

OGGETTO:   Lavori di messa in sicurezza e manutenzione strade – 
Sistemazioni stradali 

LE OPERE IN PROGETTO 
 
Per far fronte alle criticità evidenziate nel precedente paragrafo e visibili nelle foto scattate durante il 
sopralluogo tecnico, di concerto con l’ufficio tecnico comunale sono stati individuati n. 8 interventi prioritari.  
Tutti gli interventi sono finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza e fruibilità della viabilità 
comunale (con particolare attenzione agli utenti più “deboli”), in generale gli interventi prevedono la 
realizzazione di marciapiedi, banchine e l’installazione di alcuni elementi d’arredo. 

La realizzazione degli interventi principali, comporterà l'esecuzione di una serie di opere/lavorazioni 
accessorie che saranno descritte dettagliatamente intervento per intervento. 

Gli interventi principali e le lavorazioni accessorie previste, sono state suddivise in n.8 interventi, che di 
seguito vengono esplicitati in dettaglio: 

• Int. FG_001 – Sistemazione sagrato c/o Chiesa Santa Maria Maddalena: Questo intervento necessita 
di parere autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e della Soprintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesaggio e consiste nel rifacimento della pavimentazione del sagrato 
antistante la chiesa, della piazza adiacente e nella realizzazione di un marciapiede (lato est – fronte 
chiesa e lato ovest – c/o canonica) per complessivi 650 mq. Per il rifacimento della pavimentazione e 
dei marciapiedi, si utilizzeranno principalmente cordoli, lastre e cubetti in Diorite o Pietra di Luserna, 
ad eccezione di una piccola porzione del sagrato che sarà realizzata utilizzando la tecnica costruttiva 
dell’epoca di costruzione dell’edificio sacro (pavimentazione in ciottoli). Con il fine di garantire una 
maggiore durabilità alla pavimentazione in cubetti, propedeuticamente alla stessa sarà realizzata una 
soletta in calcestruzzo. Tuttavia per evitare che le vibrazioni indotte su di essa dal traffico veicolare 
si propaghino fino a raggiungere i vicini fabbricati, la stessa dovrà essere “isolata” rispetto a questi 
ultimi mediante la realizzazione di elementi di discontinuità. L’intervento sarà accompagnato da 
piccole sistemazioni che riguardano il rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica 
stradale orizzontale e verticale e di alcuni elementi di arredo (paletti a “memoria di forma”), la 
messa in quota dei chiusini, caditorie e griglie e la boiaccatura della pavimentazione in cubetti; 
 

• Int. FG_002 – Marciapiede Via Umberto I (S.P. 82): Questo intervento necessita di parere 
autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nella realizzazione di un nuovo 
marciapiede di larghezza l = 1.50 m e lunghezza di circa 315 m, previa realizzazione di idonea 
fondazione in calcestruzzo, con finiture in masselli autobloccanti e cordoli in calcestruzzo (s = 12 cm 
e h ³ 15 cm). L’andamento planimetrico del marciapiede garantirà una sezione stradale minima 
“Categoria F – Ambito urbano” (corsia minima da 2.75 m e banchina da 0,.50 m) mentre per quanto 
riguarda l’andamento altimetrico, quest’ultimo si adatterà alle quote delle soglie esistenti 
prevedendo, dove necessario, rampe di accesso/discesa con pendenza inferiore all’8 %. L’intervento 
sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che riguardano, il riposizionamento di alcune caditoie e 
la messa in quota di vari chiusini, il rifacimento del tappeto d’usura (s = 3 cm) per tutto il tratto 
interessato dalla realizzazione del marciapiede, per complessivi 2652 mq e il 
rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale (compresa la 
zembratura giallo – nero dei cordoli del marciapiede) e verticale e di alcuni elementi di arredo 
(paletti a “memoria di forma”); 
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• Int. FG_003 – Marciapiede Via Principessa Jolanda (S.P. 82): Questo intervento necessita di parere 
autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nella sistemazione di un tratto di 
marciapiede (L = 16.50 m), mediante scarifica/demolizione della pavimentazione esistente e posa di 
nuove lastre in pietra e nella ricostruzione di un marciapiede (L = 36.00 m), previa demolizione del 
manufatto in calcestruzzo esistente e sistemazione dei sottoservizi presenti, con finiture in masselli 
autobloccanti e cordoli in calcestruzzo (s = 12 cm e h ³ 15 cm). L’andamento planimetrico del 
marciapiede garantirà una sezione stradale minima “Categoria F – Ambito urbano” (corsia minima da 
2.75 m e banchina da 0,.50 m) mentre per quanto riguarda l’andamento altimetrico, quest’ultimo si 
adatterà alle quote delle soglie esistenti prevedendo, dove necessario, rampe di accesso/discesa con 
pendenza inferiore all’8 %. L’intervento sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che riguardano, 
la messa in quota di vari chiusini, il rifacimento del tappeto d’usura (s = 3 cm) per tutto il tratto 
interessato dalla realizzazione del marciapiede, per complessivi 335 mq e il 
rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale (compresa la 
zembratura giallo – nero dei cordoli del marciapiede) e verticale e di alcuni elementi di arredo 
(paletti a “memoria di forma”); 
 

• Int. FG_004 – Pensilina BUS Via Caluso (S.P. 85): Questo intervento necessita di parere autorizzativo 
da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nella posa in opera di una nuova pensilina per 
l’attesa degli autobus (con relativo arredo). L’attività sarà preceduta dalla sistemazione e la 
bitumatura (binder s = 4 cm e tappeto d’usura s = 3 cm) dell’intera piazza per complessivi 280 mq. 
L’intervento sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che riguardano la messa in quota di vari 
chiusini e griglie, la realizzazione di un’aiuola e il rifacimento/adeguamento/riposizionamento della 
segnaletica stradale orizzontale e verticale, ecc.; 
 
 

• Int. FG_005 – Intubamento fosso Via Chivasso (S.P. 82): Questo intervento non necessita di parere 
autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino, in quanto trattasi di un lotto di 
completamento di un intervento già autorizzato. Esso consiste nella prosecuzione dell’intervento di 
intubamento del fosso che si sviluppa parallelamente a Via Chivasso, fino all’ultimo accesso appena 
fuori l’abitato di Foglizzo per una lunghezza complessiva di circa 275.00 m. La posa in opera della 
tubazione prefabbricata in calcestruzzo (Di = 50 cm) sarà preceduta dalla sistemazione dei 
sottoservizi presenti e seguita dalla realizzazione di una banchina in calcestruzzo armato (finitura 
mediante scopatura) entro cui saranno realizzati ad interasse di circa 10,00 m nuove caditoie per la 
raccolta delle acque piovane. L’intervento sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che 
riguardano il rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e 
verticale e la sistemazione della scarpata; 

 

• Int. FG_006 – Parapetto c/o Castello: Questo intervento non necessita di parere autorizzativo da 
parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nell’installazione sulla sommità di un muro in 
mattoni esistente di un parapetto in legno durevole, per una lunghezza complessiva di circa L = 
40,00 m (h ³ 1.10 m e interasse montanti 2.00 m); 

 

• Int. FG_007 – Sistemazione sagrato c/o Cappella San Sebastiano: Questo intervento necessita di 
parere autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e della Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio e consiste nella riqualificazione del sagrato antistante la Cappella di San 
Sebastiano, mediante la realizzazione di un marciapiede a raso con la pavimentazione stradale 
circostante di circa 22 mq, con finiture in cubetti e cordoli in Diorite/Pietra di Luserna. L’intervento si 
completerà con la posa di alcuni elementi d’arredo (fioriere, paletti dissuasori a “memoria di forma”, 
ecc.) e la boiaccatura della pavimentazione in cubetti; 
 
 

• Int. FG_008 – Ampliamento stradale c/o RSA: Questo intervento non necessita di parere 
autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nell’ampliamento della 
carreggiata della strada che costeggiando l’RSA conduce al Campo Sportivo, mediante la 
realizzazione di un cassonetto stradale e la bitumatura di una superficie complessiva di circa 490 mq, 
e nella bitumatura dell’area parcheggio adiacente alla struttura sportiva, previa realizzazione e 
allacciamento di un nuovo sistema di raccolta e smaltimento delle acque piovane, per una superficie 
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complessiva di circa 542 mq. L’intervento sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che 
riguarderanno essenzialmente il rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica 
stradale orizzontale e verticale. 

 

Con il fine di garantire una migliore continuità tra le nuove superfici in conglomerato bituminoso e quelle 
esistenti, si prevede la colatura di bitume liquido all’interfaccia tra nuova e vecchia pavimentazione.   

 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 sistemazioni stradali 
Corpo d'Opera: 01 

Sistemazioni stradali 
 
 UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 °  01.01 Strade 
 °  01.02 Sistemi di sicurezza stradale 
 °  01.03 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche in via Chivasso 
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Unità Tecnologica: 01.01 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza 
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Banchina 
 °  01.01.02 Cunette 
 °  01.01.03 Carreggiata 
 °  01.01.04 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  01.01.05 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 °  01.01.06 Marciapiede 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Banchina 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il 
margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della 
cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cunette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Carreggiata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza 
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a 
centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. 
Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 La tecnica di posa avviene previa disposizione di adeguati sottofondi (ghiaia, acciottolato con granulometria da 0 a 35 mm), in 
considerazione dell'intensità di traffico previsto. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso 
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle 
caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
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Strade 
 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine 
telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse disposizioni di 
regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che 
possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati 
con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 
 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Sistemi di sicurezza stradale 
 
Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di veicoli 
dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della 
carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Paracolpi segnaletici 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Paracolpi segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Sistemi di sicurezza stradale 

 
Si tratta di elementi a protezione della segnaletica e di altri dispositivi che regolano il traffico stradale, utilizzati per protezione da 
eventuali urti, collisioni, contatti esterni. Generalmente realizzati in PVC, materiale plastico, schiuma di poliuretano, con inserti 
rifrangenti per una maggiore visibilità in diurno e notturno. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'efficienza dei paracolpi segnaletici e delle parti costituenti, nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. Gli elementi che costituiscono paracolpi segnaletici non devono, in caso di urto, penetrare all'interno dell'abitacolo 
del veicolo, causando eventuali lesioni gravi a carico degli occupanti. 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che 
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla 
segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica 
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli 
entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal 
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Strisce longitudinali 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima delle strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con 
fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. 
La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 
stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le 
attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di 
sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, 
ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche in via 
Chivasso 
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Tubazioni in cls 
 °  01.04.02 Pozzetti di scarico 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Tubazioni in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche in via 

Chivasso 
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti.  
Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o a 
bicchiere:    
- tipo C: circolare senza piede;    
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;    
- tipo CP: circolare con piede;    
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;    
- tipo OP: ovoidale con piede. 
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La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze 
maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del giunto devono essere 
conformi alla documentazione di fabbrica.  

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche in via 

Chivasso 
 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre 
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del 
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un 
tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o 
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, 
un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio 
per la copertura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la 
vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio: 
- prova di tenuta all'acqua; 
- prova di tenuta all'aria; 
- prova di infiltrazione; 
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
- tenuta agli odori. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 sistemazioni stradali 
 
 

Corpo d'Opera: 01 
Sistemazioni stradali 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strade 
 °  01.02 Sistemi di sicurezza stradale 
 °  01.03 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche in via Chivasso 
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Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza 
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile 
e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Caratteristiche geometriche delle strade: 
 
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 
entrambi i lati della carreggiata; 
- Striscia di delimitazione verso la banchina: deve avere larghezza pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari 
a 0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione tra 
una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle 
strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;  
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; 
nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 
 
Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
 
- Strade primarie 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
- Strade di scorrimento 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
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Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
- Strade locali 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Banchina 
 °  01.01.02 Cunette 
 °  01.01.03 Carreggiata 
 °  01.01.04 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  01.01.05 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 °  01.01.06 Marciapiede 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Banchina 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il 
margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della 
cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Controllo geometrico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

Livello minimo della prestazione: 
Dati dimensionali minimi: 
- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m; 
- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 

01.01.01.A02 Deposito 

01.01.01.A03 Presenza di vegetazione 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cunette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Difetti di pendenza 

01.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 

01.01.02.A03 Presenza di vegetazione 

01.01.02.A04 Rottura 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Carreggiata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Livello minimo della prestazione: 
Dimensioni minime: 
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Buche 

01.01.03.A02 Cedimenti 

01.01.03.A03 Sollevamento 

01.01.03.A04 Usura manto stradale 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 
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Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilita' - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Buche 

01.01.04.A02 Difetti di pendenza 

01.01.04.A03 Distacco 

01.01.04.A04 Fessurazioni 

01.01.04.A05 Sollevamento 

01.01.04.A06 Usura manto stradale 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza 
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a 
centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. 
Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Degrado sigillante 

01.01.05.A02 Deposito superficiale 

01.01.05.A03 Rottura 

01.01.05.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 

01.01.05.A05 Basso grado di riciclabilità 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Buche 

01.01.06.A02 Deposito 

01.01.06.A03 Distacco 

01.01.06.A04 Mancanza 

01.01.06.A05 Presenza di vegetazione 

01.01.06.A06 Basso grado di riciclabilità 

01.01.06.A07 Impiego di materiali non durevoli 
 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Sistemi di sicurezza stradale 
 
Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di veicoli 
dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della 
carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Paracolpi segnaletici 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Paracolpi segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Sistemi di sicurezza stradale 

 
Si tratta di elementi a protezione della segnaletica e di altri dispositivi che regolano il traffico stradale, utilizzati per protezione da 
eventuali urti, collisioni, contatti esterni. Generalmente realizzati in PVC, materiale plastico, schiuma di poliuretano, con inserti 
rifrangenti per una maggiore visibilità in diurno e notturno. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Conformità 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli attenuatori d’urto devono essere conformi ai criteri di accettazione. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei criteri di prova stabiliti dalla norma UNI EN 1317-3. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Mancanza 

01.02.01.A02 Rottura 

01.02.01.A03 Sganciamenti 

01.02.01.A04 Basso grado di riciclabilità 

01.02.01.A05 Impiego di materiali non durevoli 
 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
 
Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che 
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla 



Manuale di Manutenzione Pag. 18 

segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica 
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli 
entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal 
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Strisce longitudinali 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima delle strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Usura 
 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche in via 
Chivasso 
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Tubazioni in cls 
 °  01.04.02 Pozzetti di scarico 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Tubazioni in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche in via 

Chivasso 
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti.  
Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o a 
bicchiere:    
- tipo C: circolare senza piede;    
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;    
- tipo CP: circolare con piede;    
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;    
- tipo OP: ovoidale con piede. 
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La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze 
maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per verificare la tenuta viene così eseguita: 
- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria; 
- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio. 
Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsi 
gocciolamenti verso l'esterno della tubazione. 

01.04.01.R02 Impermeabilità 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tubazioni in cls devono essere realizzate con cementi ed additivi in modo da non consentire l'assorbimento di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore. 

01.04.01.R03 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare il diametro, la lunghezza e lo spessore indicati dalla normativa 
di settore. 

01.04.01.R04 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Accumulo di grasso 

01.04.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.04.01.A03 Erosione 

01.04.01.A04 Incrostazioni 

01.04.01.A05 Odori sgradevoli 

01.04.01.A06 Penetrazione di radici 

01.04.01.A07 Sedimentazione 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche in via 

Chivasso 
 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
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scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre 
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del 
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un 
tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o 
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, 
un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio 
per la copertura. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI 
EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere 
considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

01.04.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

01.04.02.R03 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
Classe di Esigenza: Gestione 
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il 
pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 
l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro 
del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3, a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare 
ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova 
per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

01.04.02.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del 
carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, 
metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non 
deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 
kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Abrasione 

01.04.02.A02 Corrosione 

01.04.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.04.02.A04 Difetti delle griglie 

01.04.02.A05 Intasamento 

01.04.02.A06 Odori sgradevoli 

01.04.02.A07 Sedimentazione 



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 1 

 

 

Comune di Foglizzo 

Città Metropolitana di Torino 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Lavori di messa in sicurezza e manutenzione strade - Sistemazioni stradali 

COMMITTENTE: Comune di Foglizzo 

  
Bosconero, 23/12/2022 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 
 
 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Vito Moramarco) 

 

 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 





Sottoprogramma degli Interventi Pag. 2 

 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
 
 

Classe Requisiti:  
Controllabilità tecnologica 
 

01 - sistemazioni stradali 
01.01 - Strade 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01.01 Banchina 

01.01.01.R01 Requisito: Controllo geometrico 

01.01.04 Pavimentazione stradale in bitumi 

01.01.04.R01 Requisito: Accettabilità della classe 
 

01.02 - Sistemi di sicurezza stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02.01 Paracolpi segnaletici 

01.02.01.R01 Requisito: Conformità 
 

01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche in 
via Chivasso 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.01 Tubazioni in cls 

01.04.01.R02 Requisito: Impermeabilità 
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Classe Requisiti:  
Manutenibilità 
 

01 - sistemazioni stradali 
01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche in 

via Chivasso 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.02 Pozzetti di scarico 

01.04.02.R03 Requisito: Pulibilità 
 
 

Classe Requisiti:  
Stabilità 
 

01 - sistemazioni stradali 
01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche in 

via Chivasso 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.01 Tubazioni in cls 

01.04.01.R04 Requisito: Resistenza alla compressione 

01.04.02 Pozzetti di scarico 

01.04.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica 
 
 

Classe Requisiti:  
Funzionalità tecnologica 
 

01 - sistemazioni stradali 
01.01 - Strade 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strade 

01.01.R01 Requisito: Accessibilità 
 

01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche in 
via Chivasso 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.01 Tubazioni in cls 

01.04.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

01.04.02 Pozzetti di scarico 

01.04.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
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Classe Requisiti:  
Olfattivi 
 

01 - sistemazioni stradali 
01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche in 

via Chivasso 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.02 Pozzetti di scarico 

01.04.02.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 
 

Classe Requisiti:  
Sicurezza d'uso 
 

01 - sistemazioni stradali 
01.01 - Strade 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01.03 Carreggiata 

01.01.03.R01 Requisito: Accessibilità 
 
 

Classe Requisiti:  
Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - sistemazioni stradali 
01.01 - Strade 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strade 

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
 

01.02 - Sistemi di sicurezza stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Sistemi di sicurezza stradale 

01.02.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

01.02.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
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Classe Requisiti:  
Visivi 
 

01 - sistemazioni stradali 
01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche in 

via Chivasso 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.01 Tubazioni in cls 

01.04.01.R03 Requisito: Regolarità delle finiture 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
 
 

 01 - sistemazioni stradali 
 01.01 - Strade 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Banchina   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.01.02  Cunette   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.01.03  Carreggiata   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese 

01.01.04  Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

01.01.05  Pavimentazione stradale in lastricati lapidei   

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.05.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese 

01.01.06  Marciapiede   

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.06.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese 
 

 01.02 - Sistemi di sicurezza stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Paracolpi segnaletici   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
 

 01.03 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Strisce longitudinali   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 
 

 01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche in 
via Chivasso 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Tubazioni in cls   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.02  Pozzetti di scarico   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
 
 
 

 01 - sistemazioni stradali 
 01.01 - Strade 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Banchina  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre 

01.01.02  Cunette  

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.01.03  Carreggiata  

01.01.03.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre 

01.01.04  Pavimentazione stradale in bitumi  

01.01.04.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

01.01.05  Pavimentazione stradale in lastricati lapidei  

01.01.05.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

01.01.06  Marciapiede  

01.01.06.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre 

01.01.06.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 
 

 01.02 - Sistemi di sicurezza stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Paracolpi segnaletici  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 
 

 01.03 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Strisce longitudinali  

01.03.01.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 
 

 01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche in 
via Chivasso 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Tubazioni in cls  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

01.04.02  Pozzetti di scarico  

01.04.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
 
 


	Sheets and Views
	Model


		2022-12-22T18:01:14+0100
	Vito Moramarco




